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Materne paritarie, raggiunta
una prima intesa con il Comune
Ma resta da sciogliere il nodo della nuova convenzione Una vista di Milano

Inquinamento

Palazzo Marino:
caloriferi spenti
nei nostri uffici
DANIELA FASSINI

emergenza smog in città. Neanche domenica, con
gli uffici chiusi e meno auto in giro, l’inquinamen-
to ha concesso una tregua ai giorni di sforamento

delle polveri sottili nell’aria. Il caldo anomalo (fino a dieci
gradi superiori alla media stagionale) e le caldaie ancora ac-
cese hanno contribuito all’emergenza e così dal cassetto di
Comune e Provincia sono pronti a partire i divieti (che sa-
ranno confermati questa mattina) previsti dopo il decimo
giorno consecutivo di superamento della soglia.
Da giovedì dovrebbero scattare le misure previste dal pro-
tocollo d’intesa tra Provincia, i Comuni della provincia e le
associazioni di categoria. Un giorno di ritardo (il tavolo i-
stituito prevede l’attuazione delle misure emergenziali il
giorno successivo al decimo dello sforamento delle polve-
ri sottili) per lo sciopero proclamato mercoledì dal trasporto
pubblico locale e non mettere la città in ginocchio. Il pro-
tocollo prevede il blocco dei veicoli euro 3 senza fap dalle
8.30 alle 18 e quello dei veicoli commerciali dalle 7.30 alle
10. Tra le misure previste dal Protocollo c’è anche la ridu-
zione di 1 grado del riscaldamento nelle case e nei condo-
mini e la riduzione di due ore nell’accensione degli impianti
termici. 
Intanto, però c’è già chi ha deciso di spegnere le caldaie. Do-
po l’appello lanciato dal sindaco Giuliano Pisapia ai citta-
dini di abbassare i riscaldamenti, ieri, sono stati spenti gli

impianti di Palazzo Marino e
degli altri uffici comunali in
città, fatta eccezione per scuo-
le, residenze sanitarie assisten-
ziali e centri per persone con
disabilità. I riscaldamenti re-
steranno spenti finché non si
registreranno temperature in-
feriori ai 18°. «A Milano stiamo
mettendo in atto diverse misu-
re, anche strutturali – ha di-

chiarato l’assessore alla Mobilità e ambiente Pierfrancesco
Maran – Ma in mancanza di provvedimenti regionali su
ampia scala Milano resta troppo spesso sola in questa bat-
taglia». «Anche il protocollo di misure che abbiamo messo
in campo insieme alla Provincia e agli altri Comuni paga l’as-
senza di Regione Lombardia – conclude Maran – che po-
trebbe con una sua decisione renderlo automatico e non
ad adesione volontaria, come più volte segnalato sia da me
sia dall’assessore provinciale».
Ma, oltre allo stop anti-smog, domani e giovedì rischiano
di diventare due giornate "nere" per il traffico in città, con
lo sciopero dei mezzi e dei tassisti. Diverse sigle sindacali
del trasporto pubblico locale tornano ad incrociare le brac-
cia domani, per 24 ore. Lo sciopero interesserà il persona-
le di Trenord e Atm. Per quanto riguarda il trasporto ferro-
viario locale, variazioni, ritardi e cancellazioni potranno ri-
guardare esclusivamente i servizi sul ramo Ferrovienord: Mi-
lano-Saronno-Varese Nord-Laveno, Milano-Saronno-
Como Lago, Milano-Saronno-Novara Nord, Milano-Seve-
so-Asso, Milano-Seveso-Mariano/Camnago, Brescia-Iseo-
Edolo. Possibili ripercussioni anche sul Passante ferrovia-
rio e sulle linee suburbane. Anche il servizio aeroportuale
Malpensa Express da Cadorna e da Centrale potrà subire
variazioni. Il servizio su queste linee sarà garantito dalle 6
alle 9 e dalle 18 alle 21. Anche metro, tram e bus viaggeranno
a singhiozzo: l’agitazione è prevista dalle le 8.45 alle 15 e dal-
le 18 a fine servizio. Anche se non è ancora stato annunciato
ufficialmente, è probabile che, come sempre avviene in
questi casi, il Comune decida di spegnere le telecamere di
Area C per l’ingresso gratuito all’interno della cerchia dei
Bastioni. Giovedì 20, sarà invece la volta dei tassisti. Le au-
to bianche protestano per la concorrenza che considerano
sleale da parte dei noleggi con conducente, in particolare
quelli messi in rete con l’app Uber. Lo sciopero era stato in-
detto per lo scorso 20 febbraio e poi rimandato evitando,
dunque, un blocco durante la settimana della moda. 
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Aler. Accordo saltato Maroni-Pisapia
Nessuna nuova società di gestione

durata solo qualche settimana, l’idea della
Regione di costituire una nuova società pub-
blica, per la gestione delle case popolari del-

la sola città di Milano, che tra alloggi regionale e
comunali, supera le 48mila unità. Ieri in mattina-
ta, il presidente della Lombardia, Roberto Maroni
e il sindaco Giuliano Pisapia si sono incontrati e
per ora non è stato trovato nessun accordo. Per il
governatore, sull’Aler si sta cercando una soluzio-
ne condivisa, anche se quella della newco «non sarà
probabilmente» la soluzione prescelta, ma «solo
perché si sta cercando uno strumento più conve-
niente, non perché ci siano stati dei veti». Il lavoro
tra Pisapia e Maroni prosegue.
Ieri Maroni ha presentato anche il bilancio del suo
primo anno di mandato, mettendo le mani avanti
sull’ipotesi di un rimpasto. «L’accordo dentro la
maggioranza funziona, non ci sono criticità», ha

È affermato il governatore, che per venerdì ha con-
vocato le parti sociali per «ricevere giudizi» sull’o-
perato della sua giunta, appuntamento per il qua-
le è atteso anche il presidente della Confindustria,
Giorgio Squinzi. Tuttavia, il presidente della Lom-
bardia non ha parlato di “rimpasto”, ipotesi su cui
spinge invece il Nuovo centrodestra.
Quanto al bilancio del primo anno di mandato, l’ex
leader della Lega Nord ha elencato come punti di
forza una «prima riduzione fiscale» (esenzione dal-
l’Irap per le start-up, dal bollo per chi sostituisce le
auto inquinanti, dai ticket sanitari per una fascia di
over 65), alcuni strumenti «per il sostegno alle im-
prese e al lavoro» (nuova legge per la libertà d’im-
presa e la competitività, un miliardo per smobiliz-
zare i debiti della Pa), la garanzia che «le infra-
strutture si stanno facendo. Vogliamo continuare
così». 

Maroni, quindi, ha parlato di un bilancio «positi-
vo» del lavoro della sua squadra ma le opposizioni
all’unisono lo hanno bocciato. Un rendiconto «de-
ludente» lo hanno definito. «Maroni – dice il segre-
tario regionale del Pd, Alessandro Alfieri – pro-
muove se stesso e i suoi assessori, ma delle riforme
annunciate in campagna elettorale non c’è traccia.
Non c’è il 75%, delle tasse, la macroregione è di fat-
to solo un gadget elettorale, il sistema sanitario re-
gionale non è ancora cambiato nonostante gli scan-
dali degli anni passati e i lombardi tra i 14 e i 65 an-
ni pagano ancora i ticket più cari d’Italia a pre-
scindere dal reddito». Per Massimiliano Romeo, ca-
pogruppo della Lega al Pirellone, «è stato un anno
di buon governo», nonostante le difficoltà dei tagli.
Ma M5s insiste, stroncando il lavoro della giunta.

Davide Re
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occata d’ossigeno per le scuo-
le materne paritarie non co-
munali. L’accordo, che dovreb-

be entrare in vigore con il prossimo an-
no scolastico, prevede lo stanziamen-
to da parte del Comune di 2,1 milioni
di euro per le derrate alimentari, che
saranno assegnati in base al reddito I-
see dei bambini iscritti nelle paritarie
cattoliche (così come già avviene per
quelli delle comunali), con la clausola
che quanto non verrà assegnato resterà
comunque a disposizione delle pari-
tarie non comunali, in particolar mo-
do per quelle che versano in una si-
tuazione economica di maggior disa-
gio. Una scelta, i cui criteri saranno sta-
biliti insieme da Comune e associa-
zioni della scuola paritaria, che vuole
ribadire l’interesse dell’amministra-
zione comunale a sostenere in parte
anche le materne non di sua gestione
diretta. Altro capitolo dell’accordo, rag-
giunto ieri dopo l’ennesimo incontro
tra le associazioni e l’assessore all’E-
ducazione del Comune Francesco
Cappelli, riguarda la collocazione dei
bambini attualmente in lista di attesa
per le materne comunali. Si tratta di

B
poco più di 200 bambini. Se vorranno
potranno trovare collocazione in una
scuola paritaria non comunale e da
parte sua l’amministrazione ricono-
scerà alla scuola duemila euro l’anno
e altri 837 euro l’anno per le derrate a-
limentari. Anche in questo caso si cer-
ca di dare una risposta alle famiglie che

non hanno ancora trovato posto e dal-
l’altra si permette alle materne parita-
rie non comunali di coprire i posti li-
beri e di ricevere anche il compenso
della retta.
Soddisfatta dell’accordo suor Anna
Monia Alfieri, presidente regionale del-
la Fidae Lombardia. «Con il Comune –
spiega – abbiamo trovato un accordo
prioritario sui principi che vedono tut-
ti i bambini uguali. L’accordo che l’as-
sessore Cappelli porterà al vaglio del-

la giunta e del Consiglio cerca anche di
porre le basi per il confronto che do-
vremo aprire sul futuro della conven-
zione tra le nostre scuole e il Comu-
ne». Già perché il capitolo in questio-
ne resta ancora aperto. Ma aver rag-
giunto questo accordo ha in parte ras-
serenato il clima che nelle scorse set-
timane ha vissuto anche momenti di
tensione. 
Infatti a dicembre 2013 il Comune, in
sede di bilancio, ha deciso di cancella-
re i 500mila euro stanziati per le scuo-
le materne paritarie non comunali e
soltanto dopo un confronto serrato il
cartello delle associazioni della scuo-
la cattolica paritaria aveva ottenuto
che almeno per quest’anno si mante-
nesse l’assegnazione gratuita delle der-
rate alimentari per i bambini di tutte
le materne della città. Neppure la pre-
sentazione di una proposta alternati-
va per una nuova convenzione da par-
te del cartello delle associazioni aveva
trovato risposte da parte del Comune.
Ma la volontà di dialogo delle associa-
zioni, che si sono mosse in forma com-
patta, e l’aver evitato l’inasprimento
dei toni ha portato a questo primo pas-
so. Anche se la strada resta lunga.
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Stanziati 2,1 milioni per le
derrate alimentari e i fondi

per accogliere i bimbi in
lista d’attesa nelle comunali

E incombono gli
scioperi: domani
i mezzi pubblici,

giovedì i taxi

Il governatore cerca
un’altra soluzione

condivisa con 
il Comune e più

economica 
E intanto promuove

la sua giunta 
Le opposizioni:

«Bilancio
deludente»

Spinello a scuola, quattro in ospedale
uattro studenti dell’istituto tecnico
Galileo Galilei sono stati portati in
ospedale dopo aver fumato uno

spinello durante l’intervallo delle lezioni.
Sono tre ragazze di 15, 16, 17 anni, e un ra-
gazzo di 18.
Una quinta ragazza di 16 anni, che pare ab-
bia acquistato lo spinello ed è stata lei poi ad
offrirlo ai compagni, non ha avuto bisogno di
cure nonostante i sintomi avvertiti: nausea e
un forte capogiro. Tutti sono stati trasportati
in ospedale per un malore poco preoccu-
pante, tranne la 17enne di origini ucraine, che
è stata accompagnata al Niguarda in condi-
zioni più gravi.
Gli studenti avrebbero fumato lo spinello in
un’area all’aperto dell’istituto tecnico di via
Paravia. Hanno approfittato dell’intervallo a
metà della mattinata e poco dopo, al rientro
in classe per le lezioni, si sono sentiti male. Per
tutti, giramenti di testa, nausea e difficoltà a
respirare, tanto che le insegnanti hanno av-
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vertito i genitori e alle 12 è intervenuto il per-
sonale del 118, che ha trasportato le due ra-
gazze di 15 e 16 anni, e il maschio di 18.
Per l’amica di 17, invece, è stato necessario
un ricovero più urgente, in codice rosso al Ni-
guarda per intossicazione e le sue condizio-
ni sono peggiorate all’arrivo in ospedale an-
che se poi la situzione è tornata normale. In
serata tutti i quattro ragazzi sono stati dimessi.
Anche la giovane ucraina, l’unica con una-
prognosi di due giorni. Per gli altri è bastato

un semplice controllo medico.
La quinta ragazza, che pare abbia acquistato
lo spinello poi offerto ai compagni di classe,
ha spiegato agli agenti di polizia di aver ac-
quistato marijuana ma cosa ci fosse davvero
nello spinello non è stato ancora possibile ac-
certarlo. Sembra però che, dalle prime anali-
si, la sostanza fumata dai ragazzi contenesse,
oltre alla cannabis anche dell’olio da ma-
rijuana. Su questo punto sono in corso ac-
certamenti della polizia.

I ragazzi, di 15, 16, 17 e 18 anni
dell’Istituto Galilei, hanno fumato

in un’area all’aperto durante
l’intervallo, rientrati in classe subito

dopo, si sono sentiti male

L’APPUNTAMENTO

Confronto con Quirico
su Siria e periferie
Mettere al centro le periferie, ripar-
tendo dall’invito lanciato da Papa
Francesco. È con questo spirito che
questa sera si apre ad Inzago, in pro-
vincia di Milano, la tradizionale ras-
segna culturale di Quaresima. Te-
stimone d’eccezione sarà l’inviato
de "La Stampa", Domenico Quiri-
co, sequestrato per 151 giorni in Si-
ria nel 2013. Proprio il suo viaggio
nelle "periferie esistenziali", oltreché
geografiche, di una terra dilaniata
dalla guerra, sarà un’occasione di
ascolto e confronto per tutto il terri-
torio. L’iniziativa, giunta alla quindi-
cesima edizione, è organizzata dal-
le parrocchie di Inzago e da sempre
mette al centro temi d’attualità so-
ciale e religiosa.

Grossi disagi 
per residenti
e commercianti
Automobilisti intrappolati,
abitanti del quartiere
sorpresi e negozianti
arrabbiati: si è conclusa così
la prima giornata dei lavori
per la riqualificazione della
Darsena in vista dell’Expo. Il
disagio è stato grande,
anche perché piazza XXIV
Maggio si trova a ridosso dei
bastioni ed è sempre stata
un punto critico per la
mobilità.

LAVORI EXPO, PIAZZA XXIV MAGGIO IN TILT


